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Caro Socio, 

l’attività del Comitato continua incessante e non a caso si cominciano ad ottenere i primi 

risultati. Finalmente, come potrai leggere più sotto dalle parole del nostro coordinatore, il 

Comitato Regionale AIPAC del Lazio è riuscito finalmente a far accogliere  (anche se ancora 

solo provvisoriamente) una proposta che stava portando avanti ormai da 2 anni e mezzo e che 

doveva rappresentare il presupposto per far ripartire questa Associazione. Nel frattempo, però, 

la nostra attività è comunque proseguita, anche se con diverse difficoltà. Ora siamo ad una 

svolta ed è arrivato il momento di passare la palla a voi, soprattutto agli ex-soci che da tempo 

non rinnovano il tesseramento, perché parte dell’opera (una parte importante) è stata fatta, ma 

per completarla bisognerà che voi, personalmente, ritorniate a sostenere e a credere in un 

sodalizio che non ha nessun altro scopo che non sia quello di difendere, far crescere e 

diffondere la figura del preparatore atletico nel calcio e non solo (possibilmente). Bisognerà 

incrementare esponenzialmente il numero dei tesserati perchè un maggior numero di tesserati 

significa avere una Associazione forte che può ottenere con maggiore facilità gli scopi che si 

propone, oltre ad avere una maggiore e più frequente possibilità di scambio culturale al suo 

interno (che è una delle principali ragioni dell’esistenza dell’AIPAC). Ovviamente, riuscendo poi 

a moltiplicare il numero di tesserati, la soluzione, da provvisoria diventerà definitiva. 

Ma la nostra attività, in ogni caso, va avanti. Dopo alcuni anni, siamo riusciti (e lo diciamo con 

orgoglio) a far tornare il prof. Fucci ad un incontro nella nostra regione. E non ci 

accontentiamo, perché stanno “bollendo in pentola” altri incontri ed iniziative, che ci 

auguriamo siano altrettanto interessanti. 

Ci teniamo, infine, a ringraziare lo staff della Lupa Frascati per il piacevolissimo incontro del 

mese scorso e tutti coloro che sono intervenuti in quella serata ricca di spunti, su alcuni dei 

quali probabilmente torneremo per approfondirli. Già in questo bollettino trovate un piccolo 

intervento del prof. Marco Mazzi (uno dei due preparatori atletici della Lupa Frascati) sui campi 

in erba sintetica, uno dei temi che, in quell’occasione aveva suscitato un grande interesse. 

Un saluto, 

 
Il segretario Alessandro Ruspantini. 

 
 
 
 

 



  
QQUUAANNDDOO  II  SSOOGGNNII  DDIIVVEENNTTAANNOO  RREEAALLTTAA’’!!!!!!    

  
 

Ebbene è proprio vero: il progetto per il quale ci battiamo da anni  si è trasformato in una 

grande e unica occasione per tutti noi preparatori atletici per fare cultura e sentirci più 

forti e uniti!!! Ma iniziamo con calma… lunedì 15 si è svolto un interessane Consiglio 

Direttivo in quel di Coverciano a cui hanno preso parte, oltre al Presidente Marella e ad 

Ivan Carminati,  le regioni Lazio, Campania, Emilia-Romagna e Toscana. Dall’ordine del 

giorno appare chiaro fin da subito che i problemi più urgenti riguardano il “drop-out” dei 

nostri associati avvenuto negli ultimi anni (purtroppo in TUTTA ITALIA ci sono solo 

207 iscritti) e come tornare a sostenere le casse ormai vuote sia del nazionale che dei 

comitati. Ciò che a me più premeva era porre subito un quesito che ritenevo 

fondamentale per il seguito della riunione: volevo sapere la linea politica della nostra 

Associazione. Ovvero volevo che finalmente fosse detto chiaramente che la nostra è una 

Associazione che tutela realmente gli associati tutti: dallo studente al grande 

professionista, al professionista che lavora in settori giovanili con retribuzioni ridicole, e 

che ha come scopo fare incontri, cultura e spirito d’associazione di base a costi accessibili 

a tutti. I commenti non sono stati univoci e così scontati come si potrebbe pensare; si è 

dovuto discutere anche su cosa vuol dire “l’Associazione deve dare dei servizi”. Beh, a 

nostro avviso far pagare 10 euro annuali per gli studenti e 20 per tutti gli altri e poter  

assistere ai nostri convegni a prezzi dimezzati per gli associati, ricevere Aipac Lazio 

News, avere un semplice ma aggiornato sito internet sono l’inizio per poter fare molti 

iscritti, molta cultura, e rimpinguare le casse piangenti. L’altra soluzione era tenere 44 

euro per finanziare un grande sito internet e per eventuali iniziative stile Teknosport, 

iniziativa lodevole ma secondo noi non sufficiente a far volare le iscrizioni e ad 

accontentare tutti i nostri associati. Ebbene, ho trovato nel Presidente della Campania, e 

non solo, una validissima spalla ed insieme siamo riusciti in  quello che in tanti anni 

nessuno era riuscito a fare: cambiare le norme d’iscrizione: in via sperimentale fino al 

prossimo convegno di fine Maggio la tessera costerà 20 euro e 10 per gli studenti!!! Ecco 

l’occasione che aspettavamo da tanti anni per poter ripartire alla grande. Un abbraccio a 



chi mi ha dato la forza e il coraggio di partire e di dire certe cose… grazie Alessandro,  

grazie Antonio ancora una volta! Ma soprattutto grazie a tutti coloro che rappresento, a 

chi è venuto al seminario della Lupa Frascati, a chi ci sosterrà nei nostri futuri impegni: 

senza di voi non c’è Comitato e senza Comitato non c’è futuro!!!!   Questo risultato è 

frutto del vostro impegno, del vostro entusiasmo e della vostra fiducia, mi sento 

orgoglioso e felice di quello che insieme cerchiamo di costruire. 

Marco Miconi 

 

  
IILL  SSAALLUUTTOO  DDEELL  PPRROOFF..  AANNTTOONNIIOO  TTEESSSSIITTOORREE  

  
 

“Ringrazio pubblicamente il Presidente Marco Miconi ed il segretario 

Alessandro Ruspantini, per il loro contributo incessante a favore 

dell'Aipac, sia regionale, del quale sono i migliori rappresentanti, sia 

nazionale, nel quale potranno portare un validissimo contributo. Le parole 

del "nostro Presidente" Miconi in merito alla necessità di "stringerci" 

intorno alla nostra associazione sono parole sensate, adesso sta a tutti noi, 

preparatori della regione, impegnarci per non disattenderle, per creare 

occasioni di incontro, confronto ed aggiornamento, per trasmettere sempre 

di più il messaggio di cultura dello sport che è proprio della nostra 

categoria. Vivere lo sport non soltanto con le nostre squadre, ma 

condividerlo anche con i nostri colleghi è prima di tutto un'esperienza di 

vita che ci arricchisce dentro. Bravi Marco, Alessandro, bravi tutti i colleghi 

dell'Aipac Lazio e bravi quanti sapranno farci sentire il loro appoggio.  

Buon lavoro a tutti”. 

 

Antonio Tessitore. 



 

L’ ANGOLO DELL’APPROFONDIMENTO 

 
UN TERRENO VERDE DI LUNGA DURATA. 

  
Ecco lo slogan della Mondo S.p.A sui terreni sintetici prodotti, 

capaci di garantire minore usura e costi di manutenzione più 

bassi rispetto ad un terreno di erba naturale. Lo slogan è 

sicuramente veritiero. 

Eccellente grip delle scarpe, ottimo assorbimento dell’urto e 

ritorno dell’energia, memoria dimensionale, regolare rimbalzo 

e scorrevolezza della palla, fatica ridotta e minimi rischi di 

traumi sono i risultati di una attenta ricerca fatta da tutte le 

migliori aziende del settore, ma non  tutti i professionisti 

dell’ortopedia e della preparazione fisica si trovano concordi e 

favorevoli su questa nuova rivoluzione del calcio. Il dottor 

Piero Volpi (consulente medico AIC) afferma che la premessa 

necessaria per l’omologazione di un campo sintetico è di 

natura tecnica e non medico – preventiva. 

Il business del calcio  può diventare o sta diventando un 

pericolo per il fisico degli atleti? 

Marco Mazzi 


